
 

Festa d’estate 2022 Autodromo di Vallelunga 

 

Festa d’estate 2022. Sono passati solo pochi giorni e il web è stato semplicemente inondato di immagini 

di quella che verrà ricordata come un’altra serata memorabile per il Forvm Roma Chapter. Per chi si 

aspettava il giro in moto al caldo, un trionfale ingresso a Vallelunga e una serata di bivaccamenti, 

l’organizzazione è stata impeccabile. Tutto al posto giusto al momento giusto. 

Ma per alcuni soci questa sarà una serata semplicemente da ricordare, perché entreranno in possesso 

(ma ancora non lo sanno) di ciò che di più considerevole può offrire loro il Chapter: l’appartenenza!  

Ed è compito del Direttivo quello di prendersi carico della responsabilità di includere nella compagine 

chi potrà fregiarsi di tale onere e onore, studiando e valutando i soci, scrutando la loro passione. Se è 

solo passeggera o se possono essere in grado di comprendere appieno cosa significa essere portatori 

sani di “colori”.  

Il gilet è da sempre vanto ed orgoglio per chi lo indossa, racchiude in sé sogni e speranze di chi ha 

fondato il Chapter e di chi lo ha vissuto per tutti gli anni a seguire, con i ricordi di molti e le storie di 

tutti, offerte in dono alla narrazione orale. Alcune ormai considerate delle vere e proprie leggende, altre 

che appaiono quasi come fiabe per bambini (cresciuti e consenzienti…). 

Possedere un gilet senza rocker deve essere considerato, per un nuovo membro del Chapter, come quel 

periodo di transizione in cui si affinano le reciprocità tra il socio e il Chapter, e si accettano quelle 

regole non scritte che ci rendono tutti insieme, una grande forza della natura. 

Il gilet con i rocker cuciti personifica, a maggior ragione, tutto ciò che è stato costruito in anni: amicizia, 

goliardia, famiglia, lacrime, sudore e sorrisi! E ancora avventure, sogni e speranze. E pensa te, tutto 

racchiuso in una patch grande e un po' storta. 

Il gilet non si toglie! Mai! (o quasi mai… ecco). Sarebbe un po' come provare a togliere dal proprio 

codice fiscale il cognome. Sei buono te, dopo, ad andare in farmacia e passare la tessera sanitaria! 

Il gilet con i colori, diventa la tua seconda pelle. E chi li ottiene deve essere ben conscio dell’importanza 

di ciò che riceve in custodia: un nuovo frammento di vita! Fatto di persone ed esperienze che non 

possono e non vogliono essere spiegate. Chiudi gli occhi e vivi!  

Tempo fa un socio espresse il suo disappunto durante un raduno, affermando di sentirsi parte integrante 

del Chapter, ma di sentirsi vuoto senza quell’appartenenza impressa sul dorso.  

Forse adesso quelle spalle sono più pesanti, perché portano finalmente il peso della storia e di ciò che 

il Forvm Roma Chapter è nella sua completezza!  

 

 



 

La brutta figura non resta del singolo, ma diventa del gruppo. Una mano porta, non resta quella del 

singolo, ma è un aiuto in cui il gruppo nella sua totalità si riunisce (magari non proprio tutto, ma chi è 

presente lo farà di sicuro). Insomma, se prima eri uno, ora sei centomila, socio più socio meno…! Avere 

i colori, significa avere una responsabilità in più, significa aggiungere al codice fiscale di prima, un 

altro nome e portarlo con onore, proprio come facciamo con il nostro nome di battesimo. 

Forse sarà sembrato un po' strano, per coloro che hanno “preso i colori”, dover attraversare le Forche 

Caudine, accerchiati dal Direttivo, per essere benevolmente percossi al loro transito… 

In una accezione meno descrittiva e più materiale dell’evento, una volta letto il nome del fortunato, 

questo deve camminare attraverso un passaggio dove gli astanti di destra e sinistra lo percuotono 

amabilmente sulla schiena, con pacche vigorose. (N.d.R. trattamento riservato ai soli uomini). Ma 

questa iniziazione, oltre che per il puro piacere del vedere i nuovi ammessi piegarsi in questo cerchio 

di virtù, deve ricordare a chi procede verso i Primary, il peso di ciò che da quel momento dovrà portare 

con sé. Quindi forza e coraggio che due scappellotti non hanno mai fatto male a nessuno!  

Del resto Henry David Thoreau scrisse "Andai nei boschi perché volevo vivere in profondità e succhiare 

tutto il midollo della vita… per non scoprire in punto di morte di non aver mai vissuto ". E sapete 

perché? Visse nel 1800, senza una Harley e senza un Chapter che lo accogliesse. 

Invece voi potete vivere, ciò che lui nemmeno avrebbe potuto immaginare! Vivete amici! Vivete i vostri 

colori! Vivete l’appartenenza e tutto ciò che potrete sradicare da questo connubio, perché tanto 

prenderete e altrettanto lascerete di voi. 

Checché se ne possa dire, la festa stasera è tutta per voi: Cristoforo, Roberto, Cristiana, Edoardo, 

Angelo, Antonio, Pierluigi, Daniele, Serena, Mario, Giuseppe e Alessandro! In alto calici per noi e 

rocker per voi! 

Benvenuti, portatori di colori! E attenti, perché da adesso il gioco si fa ancora più serio! 

 

  

 

 

 

Francesca Monti Editor 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 


